Tribunale di Bologna, ord. del 04/03/2004, R.G. 18019/03.– Rigetto ricorso ex art. 700 C.p.c. per mancata dimostrazione del fumus boni juris e del periculum in mora.

Posto che il mancato pagamento di un titolo di credito rappresenta una patologia di interesse pubblico, la legge n. 77/1955 affida alle Camere di commercio la funzione di pubblicare gli elenchi ufficiali dei protesti cambiari al fine di tutelare gli operatori del mercato.

Tale patologia è riscontrabile anche nell’evenienza di assenza di pagamento scaturente da denuncia di furto o smarrimento del titolo di credito. Questo orientamento si evince dal fatto che la pubblicazione dei protesti riporta sempre la relativa motivazione in maniera da consentirne la conoscibilità a tutta la collettività anche nei casi di furto o smarrimento. Siffatta peculiare modalità, in tali casi, oltre ad evitare un nocumento altrimenti intrinseco alla divulgazione di notizie circa il mancato pagamento di titoli di credito, lascia altresì discernere la legittimità della pubblicazione di protesti di titoli non pagati perché oggetto di denuncia di smarrimento o furto.

Pare quindi che il non pagamento sia valutato dall’Ordinamento come fattispecie commercialmente rilevante anche nel caso di smarrimento o furto in quanto le peculiarità di circolazione dei titoli di credito sono tali da fare imporre indirettamente alla legge particolari prudenze anche circa la custodia degli effetti.

In più, nel caso di specie il ricorrente ha omesso di dare una qualche spiegazione circa l’emissione di effetti cambiari non consegnati però al trattario.
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